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Il dato 

Coronavirus in Sicilia, aumentano contagi e 

ospedalizzazioni 

Nella settimana dal 10 al 16 ottobre si registra un ulteriore incremento delle nuove infezioni. 
Più di metà dei pazienti risultano non vaccinati. 

20 Ottobre 2022 - di Redazione 

In Sicilia nella settimana dal 10 al 16 ottobre si registra un ulteriore incremento delle nuove 

infezioni con un’incidenza di nuovi casi pari a 9186 (+3.54%), con un valore cumulativo di 

191/100.000 abitanti. Il tasso di nuovi positivi più elevato rispetto alla media regionale si è 

registrato nelle province di Messina (265/100.000 abitanti); a seguire Siracusa (235/100.000) 

e Trapani (197/100.000). Le fasce d’età maggiormente a rischio risultano quelle tra i 60 e i 69 

anni (280/100.000), tra i 70 e i 79 anni (283/100.000) e tra i 45 e i 59 anni (236/100.000). 

Anche le nuove ospedalizzazioni sono in lieve aumento. Più di metà dei pazienti in ospedale 

nella settimana di riferimento risultano al sistema non vaccinati. I dati relativi alla campagna 

vaccinale fanno riferimento alla settimana dal 12 al 18 ottobre. Nella fascia d’età 5-11 anni i 

vaccinati con almeno una dose si attestano al 25,44%, mentre 67.445 bambini, pari al 

21,88%, risultano aver completato il ciclo primario. Gli over 12 anni vaccinati con almeno una 

dose si attestano al 90,80% del target regionale. La percentuale di chi ha completato il ciclo 

primario di vaccinazione è pari all’ 89,47%. I vaccinati con terza dose sono 2.766.002 pari al 

72,32% degli aventi diritto.  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Dal 13 luglio è stata autorizzata la quarta dose di vaccinazione per gli over 60 anni e gli over 

12 anni con elevata fragilità. Il Ministero della Salute ha autorizzato dal 7 settembre la 

somministrazione della dose booster, con i vaccini m-RNA bivalenti Original/Omicron BA.1, 

agli over 60, alle persone di elevata fragilità e alle fasce di età over 12 anni in attesa della 

terza dose includendo anche operatori sanitari, operatori e ospiti delle strutture residenziali 

per anziani e donne in gravidanza. 

Dal 23 settembre è consentito l’utilizzo dei vaccini m-RNA per la variante Original/Omicron 

BA.4-5 per la quarta dose, su richiesta dell’interessato, a tutti i soggetti over 12 anni dei 

vaccini m-RNA, aggiornati alle varianti BA.1 e BA.4-5, che abbiano ricevuto la terza dose di 

richiamo da almeno 120 giorni. In Sicilia, dal 1 marzo sono state effettuate 137.561 

somministrazioni di quarta dose di cui 129.512 a soggetti over 60. 
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Covid, scoperta la terapia universale 

che blocca tutte le varianti 
di Donatella Zorzetto 

Studio dei ricercatori della Oregon State University: hanno utilizzato l'RNA 

messaggero non come vaccino, ma confezionato in nanoparticelle lipidiche, con 

l'obiettivo di aggirare il virus, anche per inalazione 
 

20 OTTOBRE 2022  

 

Il vaccino anti-Covid va bene, funziona e bisogna farselo somministrare. Ma il futuro della lotta a questo virus, 

con cui siamo chiamati a fare i conti pure domani, è anche un altro. È una terapia universale che, grazie alla 

nanotecnologia, consenta di bloccare all’origine l’insinuarsi del SARS CoV-2 nel nostro organismo. Su questo 

fronte stanno lavorando i ricercatori dell’Oregon State University, in collaborazione con i colleghi del Texas 

Biomedical Research Institute. Che alla fine sono riusciti a portare a galla una scoperta più che promettente: 

hanno dimostrato in un modello murino che è possibile stimolare la produzione di una proteina in grado di 

impedire a più varianti del virus SARS-CoV-2 di entrare nelle cellule e causare malattie respiratorie. 

L’équipe al lavoro 

In sostanza, lo studio condotto da Gaurav Sahay, ricercatore di scienze farmaceutiche dell'Oregon State 

University, ha prodotto la prima prova dell’efficacia di un nuovo mezzo "universale" di trattamento del Covid. 

Pubblicato sulla rivista Advanced Science, è frutto di un lavoro d’équipe a cui hanno collaborato, gli altri  

https://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1002/advs.202202556
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scienziati dell'Oregon State: Jeonghwan Kim, Antony Jozic, Anindit Mukherjee e Dylan Nelson. In particolare, 

gli studi con il virus vivo sono stati condotti in collaborazione con i ricercatori del Texas Biomedical Research 

Institute: Kevin Chiem, Siddiqur Rahman Khan Jordi B. Torrelles e Luis Martinez-Sobrido. 

L’azione dell’RNA messaggero 

Respirare il virus è il modo principale per contrarre il Covid, che da inizio pandemia ha causato oltre 614 milioni 

di casi e più di 6 milioni e 500 mila di morti in tutto il mondo. Ma come agisce? L'involucro del virus è ricoperto 

da proteine spike che si legano a un enzima prodotto dalle cellule dei polmoni. Facendo leva su questo e usando 

l'RNA messaggero confezionato in nanoparticelle lipidiche, gli scienziati hanno mostrato nel modello murino che 

le cellule ospiti possono produrre un enzima "esca" in grado di legarsi alle proteine spike del coronavirus. Ciò 

significa che il virus non dovrebbe essere in grado di attaccarsi alle cellule nelle vie aeree dell'ospite e dunque 

iniziare il processo di infezione. Parliamo non solo della somministrazione dell'RNA messaggero per via 

endovenosa, ma anche per inalazione, che risulta essere il metodo preferito. 

La somministrazione dell’enzima 2 

"Le proteine sono molecole grandi e complesse che fungono da cavallo di battaglia delle cellule, consentendo 

tutte le funzioni biologiche all'interno di esse - ha spiegato Sahay -. E il Dna contiene i progetti da cui vengono 

prodotte le proteine dopo che il codice è stato trascritto per la prima volta nell'RNA messaggero". Va precisato 

che un enzima è un tipo di proteina che funge da catalizzatore per reazioni biochimiche. HACE2 (abbreviazione 

di enzima 2 di conversione dell'angiotensina umana) è un enzima delle cellule delle vie aeree. Si esprime anche 

nel cuore, nei reni e nell'intestino e contribuisce a numerose funzioni fisiologiche. "La semplice 

somministrazione di hACE2 a un paziente Covid avrebbe un'efficacia limitata nel trattamento della malattia - ha 

precisato l’esperto - perché la forma solubile dell'enzima, il tipo che può circolare in tutto il corpo, ha una breve 

emivita, meno di due ore, il che significa non rimarrebbe nel sistema di una persona molto a lungo". 
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Le nanoparticelle lipidiche aggirano il problema 

La strategia che ha permesso di aggirare il problema è stato l’utilizzo di nanoparticelle lipidiche (Lnp), contenenti 

mRNA che ha la funzione di ordinare la produzione dell'enzima. Così i ricercatori hanno progettato mRNA 

sintetico per codificare una forma solubile dell'enzima, hanno confezionato l'mRNA in nanoparticelle lipidiche e 

infine l’hanno consegnato alle cellule del fegato per mezzo di una flebo. Due ore dopo l'enzima già si trovava nel 

flusso sanguigno delle cavie (topi) su cui si stava facendo l’esperimento e vi è rimasto per giorni. Ma non è tutto, 

perchè gli scienziati hanno somministrato l'Lnp anche tramite inalazione, stimolando le cellule epiteliali nei 

polmoni a secernere hACE2 solubile. 

Soluzione che può affiancare il vaccino 

I primi risultati fanno ben sperare. "L'enzima solubile ha inibito efficacemente SARS-CoV-2 vivo dall'infezione 

delle cellule ospiti - ha confermato Jeonghwan Kim -. La sintesi dell'mRNA è veloce, conveniente e scalabile e 

l'mRNA fornito da Lnp può essere ripetuto se necessario per sostenere la produzione di proteine fino alla 

scomparsa dell'infezione. Una volta interrotto il trattamento, l'hACE2 solubile non più necessario ripulisce il 

sistema nel giro di pochi giorni”. Quindi come interpretare questa nuova scoperta scientifica da utilizzare nei 

confronti del Covid? “Al posto dell'RNA messaggero utilizzato come vaccino, questa nuova soluzione dimostra 

che l'mRNA può essere usato come terapia universale contro diversi coronavirus – ha concluso Sahay -. Perché, 

nonostante la vaccinazione di massa in corso, è urgente sviluppare opzioni terapeutiche efficaci per porre fine a 

questa pandemia. Diverse terapie hanno mostrato una certa efficacia, ma l'alto tasso di mutazione del virus 

complica lo sviluppo di farmaci che trattano tutte le varianti in grado di suscitare preoccupazione". 
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Con vitamina B1 si riduce l'emicrania, specie 
nelle donne 
20 Ottobre 2022 

 

(ANSA) - ROMA - Un recente studio apparso su Headache: The Journal of Head and Face Pain 

riferisce che l'assunzione della vitamina B1 può aiutare a prevenire la forma più comune di mal di 

testa, l'emicrania. L'intensità del dolore varia da persona. persona, così come i sintomi associati tipo 

nausea o vomito o i fattori scatenanti che vanno dallo stress a cambiamenti ormonali. Lo studio ha 

esaminato i dati di 13,000 partecipanti al National Health and Nutrition Examination Survey dal 1999 al 

2004 nel loro studio trasversale, tenendo in conto diversi fattori quali età , stile di vita, dati 

demografica, condizioni salutari. 

I ricercatori hanno riscontrato un legame tra quantità alte di vitamina B1 nella dieta e minori casi di 

emicrania, sopratutto per quanto riguarda le partecipanti del sesso femminile. Il dottor James 

Giordano, professore di neurologia e biochimica presso il Georgetown University Medical Center di 

Washington, DC, che non è stato coinvolto nello studio, ha commentato: "Questo studio fornisce dati 

importanti a sostegno del fatto che i fattori nutrizionali possono essere influenti sull'induzione 

dell'emicrania. Di particolare rilievo è che questo studio ha dimostrato un ruolo statisticamente  
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significativo della vitamina B1 nella mitigazione dell'emicrania. La vitamina B1 ha dimostrato di essere 

particolarmente importante nella regolazione dei livelli cerebrali del neurotrasmettitore serotonina; 

anomalie nella funzione della serotonina sono state direttamente implicate nella fisiopatologia 

dell'emicrania". "Sebbene la ricerca sia sicuramente interessante e importante, ulteriori studi 

dovrebbero essere condotti per determinare ruoli più specifici per la vitamina B1, così come altri 

cofattori vitaminici che possono essere clinicamente utili per prevenire o ridurre l'emicrania", ha 

concludo Giordano.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




































































